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Ora pare a me che la legge, come la 
consuetudine delle Commissioni arbi t ra l i , e 
il senso che deve avere senza dubbio il 
magis t ra to che le presiede, debbano essere 
sufficienti presidi, per le par t i , le quali si 
compor teranno nella esposizione dei loro 
motivi come crederanno: manderanno me-
morie scri t te, o esporranno a voce; e può 
darsi che dalia contestazione orale il pre-
tore, o d i membri delia Commissione pos-
sano essere i l luminati più che da uno scri t to 
abborracciato , che molte vol te può essere 
fa t to sopra una falsariga. 

Per queste ragioni, credo sia più conve-
niente che nulla si dica in proposi to ed in-
sisto perchè l 'onorevole p roponente voglia 
r i t i tare il suo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alice, ella 
mant iene il suo emendamento ! 

ALICE. Non ho difficoltà a r i t i rarlo, 
però faccio no ta re che ero s ta to spinto a 
proporlo da una considerazione pra t ica , 
in quan to che queste Commissioni dovran-
no certo af f rontare una grande mole di la-
voro e quindi, a mio avviso, dovrebbero 
possedere elementi capaci di faci l i tar lo. 

Mettiamoci un momento nei panni d i 
questi commissari, a cui pervengono le ri-
chieste di t u t t i gli agricoltori della loro 
zona: è evidente che, se non hanno davan t i 
qualche cosa di prat ico da s tudiare , deb-
bono inventarselo da sè, specialmente poi 
il presidente che di solito non ha una 
competenza speciale. Ne verrebbe un no-
tevolissimo perd i tempo. 

D ' a l t r a pa r te a questa soluzione avreb-
be corrisposto la l imitazione delle domande 
delle par t i , in quanto che queste, dovendo 
studiare e giustificare le domande stesse, 
avrebbero più difficilmente azzarda to una 
cifra qualunque ed avrebbero invece do-
vuto l imitare in te rmini più precisi le ri-
chieste. 

In ogni modo, det te queste mie giusti-
ficazioni, se l 'onorevole ministro ri t iene che 
l ' emendamento sia inutile, non ho difficoltà 
a r i t i rar lo. 

F O N T A N A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O N T A N A . Vorrei chiedere un chiari-

mento . Nell 'ar t icolo 2', primo comma, si 
par la della giurisdizione a cui le par t i deb-
bono ricorrere per fa r decidere le loro do-
mande. Siccome successivamente, all 'arti-
colo 7, proposto dalla Commissione si pa r la 
esplici tamente delle Commissioni arbi tral i 
mandamen ta l i e della composizione di que-
ste Commissioni, e siccome io nella discus-

sione generale avevo annunzia to un emen-
damento , nel senso che le Commissioni do-
vessero essere circondariali , domando al 
Pres idente se la discussione debba farsi a 
proposito del primo comma o dell 'arti-
colo 7. 

P R E S I D E N T E . Per ora si può appro-
vare il primo comma dell 'ar t icolo 2. Ella 
po t rà fa re le sue osservazioni a proposito 
dell 'ar t icolo 7. S ' in tende che, se fa rà una 
propos ta diversa, po t rà anche essere accet-
t a t a ; in sede di coordinamento l 'art icolo 
sarà modificato. 

L 'onorevole Giuffrida ha presenta to il 
seguente emendamento aggiunt ivo al primo 
comma, che ora d iventa il secondo : 

« Le domande di variazione del canone 
debbono essere giustificate in base alle ri-
sultanze economiche dell 'affi t to accer ta to 
fino alla d a t a di presentazione delle do-
mande stesse ». 

L 'onorevole Giuffrida ha facol tà di svol-
gerlo. 

G I U F F R I D A . La mia aggiunta t ende a 
precisare un concetto che forse è implicito 
nella legge. Ma t r a t t andos i di disposizioni r 

la cui applicazione è affidata a numerosis-
sime Commissioni a rb i t ra l i - credo che, per 
evi tare discordanze di giurisprudenza e in-
certezza nell 'applicazione, sia oppor tuno 
dichiarare t u t t o nella legge. 

Ora, io propongo che, quando sono chie-
sti aument i sul canone di aff ì t to , debbono 
essere giustificati, non t a n t o in base alle 
previsioni del reddi to che pot rà t r a r r e l 'af-
fittuario nel fu tu ro , ma esclusivamente in 
base al consuntivo, alle r isul tanze che il 
con t ra t to d 'a f f ì t to ha avuto fino alla d a t a 
di presentazione della domanda . 

Mett iamo, per esempio, che la legge sia 
pubbl ica ta con la da ta del 15 aprile. Credo 
che non sarebbe lecito nel mese di maggio 
chiedere aument i del canone in base alla 
previsione del prezzo, cui po t rebbe esser 
venduto il vino o a l t ro p rodo t to del pros-
simo raccolto ; ma devesi domandare l 'au-
mento di aff ì t to esclusivamente in base a 
r isul tanze economiche, debi tamente accer-
ta te , 

Na tu ra lmen te discende, come conseguen-
za, dal mio emendamento che se esso, come 
mi auguro, sarà acce t ta to dalla Commis-
sione e app rova to dalla Camera, non po-
t ranno essere a p p r o v a t e le proposte che 
tendono a l imitare il te rmine nel quale 
possono essere prodot te le domande di au-
mento del fìtto. 


